
 

 
 
 
 
 “In alt o fradis” è l’inno ufficiale della FESTA DELLA PATRIA DEL 
FRIULI. 
A VALVASONE ARZENE le celebrazioni ufficiali per i 941 anni della Fieste. 
 
«Verrà il giorno in cui il Friuli si accorgerà di avere una storia, un passato, una tradizione».  
Lo diceva nel 1944 Pierpaolo Pasolini, figlio di quella terra che l’8 aprile ha ospitato la 
Fieste de Patrie dal Friûl. La cerimonia, svoltasi a Valvasone Arzene, ha dimostrato che il 
momento non solo è arrivato ma che il sentimento di identità del popolo friulano è sempre 
più forte e radicato.  Molti i Sindaci, gli amministratori e tantissimo il pubblico presente, nel 
ricordo della data del 3 aprile 1077 quando, il patriarca d’Aquileia Sigeardo, venne 
investito della contea ducale del Friuli dall’imperatore Enrico IV.  
 
A fare gli onori di casa, il sindaco di Valvasone Arzene, Markus Maurmair che, anche a 
nome del Comune di Casarsa e del Comune di San Giorgio della Richinvelda, ha 
ringraziato le molte autorità intervenute, a iniziare dal Sindaco di Sappada Manuel Piller 
Hoffer. A lui è spettato il compito di “passare” il testimone, la bandiera del Friuli che lo 
scorso anno aveva sventolato dall’alta cima del campanile sappadino. 
“Questa è una giornata di unione, perché in un comune appena nato accogliamo il rientro  
in Friuli, dopo tanti anni, di un altro comune – ha dichiarato Maurmair -.  Questa festa è 
l’occasione per insegnare alle future generazioni i valori dell’identità friulana. La nostra 
amministrazione, insieme a quella di Casarsa e San Giorgio della Richinvelda che oggi 
sono qui, ha simbolicamente dato avvio ai festeggiamenti proprio con i ragazzi delle 
medie, che abbiamo riunito in questo auditorium per consegnare loro la bandiera del Friuli, 
invitandoli ad esporla il 3 aprile e a capirne il significato e l’importanza.” 
 
 “La Fieste del 2017 è stata un bel segnale di vicinanza da parte di tutto il Friuli - ha 
ribadito sindaco Piller Hoffer - un momento che ci ha portato fortuna perché dopo dieci 
lunghi anni si è giunti al termine di un percorso di riunificazione. Ringrazio tutte le 
istituzioni che in questo momento amministrativo di delicato passaggio ci stanno 
dimostrando la massima disponibilità.” 
 
 “La Festa è nata nel 1977 da un’idea di pre Checo Placerean, e l’Istitut Ladin Furlan l’ha 
fatta propria nel 1989 - ha ricordato Geremia Gomboso intervenuto a nome dell’ente -. 
Sono felice e ringrazio la Regione per aver istituzionalizzato questo momento importante. 
La festa celebra la nostra identità e il mio augurio è che sempre di più la nostra storia 
venga insegnata ai bambini”. 
 
Durante l’evento, l’ARLeF – istituzione che per conto della Regione FVG ha coordinato 
non solo le celebrazioni ufficiali ma anche il calendario con un centinaio di eventi su tutto il 
territorio friulanofono - ha ricordato come l’identità sia la somma di diversi fattori, un 
prodotto di esperienze, di relazioni ma soprattutto di lingua.  
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
La peculiarità del Friuli sta nella sua pluralità linguistica e nella forza della lingua friulana, 
espressione di un popolo che ha consapevolezza delle proprie radici e che è aperto al 
confronto. “Parlare friulano, continuare a trasmetterlo alle generazioni future, significa 
anche parlare all’Europa” è stato ribadito nell’annunciare anche con soddisfazione che 
proprio il Friuli è stata tra le regioni italiane che più si sono adoperate per raccogliere un 
milione di firme per la campagna europea Minority Safe Pack, a sostegno della tutela e 
della promozione dei diritti delle minoranze, dei diritti linguistici e della diversità culturale. 
 
L’emozione più grande della cerimonia si è avuta però con l’annuncio dei vincitori del 
bando per la creazione dell’inno della Patrie dal Friûl. “Un’idea nata 2 anni fa, che l’ILF e il 
Messaggero Veneto hanno lanciato con il patrocinio dell’ARLeF e che oggi fa sì che la 
nostra Patrie abbia un suo inno ufficiale – ha sottolineato il direttore dell’ARLeF William 
Cisilino, che con il musicologo Alessio Screm ha proclamato vincitore “In alt o fradis”, 
musicato da Valter Sivilotti e scritto da Renato Stroili Gurisatti.  
 
Alla cerimonia civile erano presenti il vicepresidente della Regione, il Presidente del 
Consiglio Regionale, il consigliere regionale Claudio Violino, il presidente della Società 
Filologica Friulana, Federico Vicario, insieme a molti sindaci del territorio friulano. 
 
La manifestazione è stata preceduta dalla Santa Messa officiata nella Chiesa di San 
Michele, da don Daniele Rastelli, delegato del Vescovo della Diocesi di Concordia-
Pordenone, assieme a don Italico Gerometta. 
 
Ricchissimo il programma che ha animato Valvasone nel pomeriggio: nella splendida 
cornice della piazza del Castello medioevale, un folto pubblico ha accolto gli atleti della 
Staffetta delle Lingue Minoritarie, giunta a Valvasone dopo aver corso per 110 km, 
partendo da Aquileia e attraversando 20 comuni. Ad attenderli, insieme alle numerose 
autorità i tamburi e gli sbandieratori del “Grup Artistic Furlan”. 
 
Per tutto il pomeriggio, inoltre, le sale del Castello hanno ospitato “Pachis e Patrie”, 
spettacolo teatrale che ha registrato il tutto esaurito nelle 5 rappresentazioni programmate. 
Curato da Matarans Academy, Piccola Scuola di Teatro per ragazzi di “La Compagnia dei 
Guitti”, narra i fatti realmente accaduti nella notte di San Martino del 1582, nella pianura 
friulana. La rappresentazione itinerante è stata scritta appositamente per la Festa da 
Adriano Del Fabro e Samuele Catarossi, che ne ha curato il testo, con la regia di Federico 
Scridel.  
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